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CENTRALI 
E P R E C I 

T u t t i i cittadini stanno rendendosi 
c o n t o p e r s o n a l m e n t e d a f a r i mesi a 
qual punto si sia giunti con le re
strizioni nel consumo dell'energia 
elettrica. Ma d o m e n i c a s c o r s a , a! 
danno si e aggiunta la beffa. Che 
altro n o n p u ò c u o r e definita l ' o r d i 
n a n z a emessa dall'ing. Vergili, Com
missario per la Debolezza Elettrica. 
Secondo l' ordinanza in q u e s t i o n o 

gli utenti dovrebbero, injatti, c o n -
sutnarc q u e l t a n f o dt c o r r e n t e . 
quale esso risulta dividendo per 
•nove i l consumo effettuato nel bi
mestre settembre-ottobre 1948; n o n 
solo ma dovrebbero poi appiccicare 
al contatore u n c a r t e l l i n o e s u 
questo registrarne gli scatti ormi 
tette giorni. , 

Il Commissario Vergili ha a n c / i e 
a t t e r r i t o che chi si sottrarrà a que
sta ordinanza sarà p u n i t o a i s e n s i 
dell'art. 650 del Codice Penale, oltre 
ad essere p r i v a t i d e l l a c o r r e n t e da 
un minimo di tre a un massimo di 
trenta giorni. 

Siamo andati a leggere q u e s t o ar
ticolo C50. Esso recita testualmente. 
* C h i u n q u e n o n o s s e r v a u n p r o v v e 
d i m e n t o l e g a l m e n t e d a t o d a l l ' A u t o 
r i » * p e r r a g i o n i d i g i u s t i z i a o d i 
s c u r e z z a p u b b l i c a o d ' o r d i n e p u b 
b l i c o o d ' I g i e n e , è p u n i t o — s e il 
f a t t o n o n c o s t i t u i s c e p i ù g r a v e r e a t o 
— c o n l ' a r r e s t o fino a t r e mr.fl o 
r o n l ' a m m e n d a fino a l i r e d u e m i l a ». 

O r d u n q u e , adesso a n c h e il C o m -
m'isarìo per l'Elettricità può sbat
tere i n a n t e r a i c i t t a d i n i . E c o s ì 
potrei farlo qualsiasi fi r i o . c u i la 
lentie conferisca autorità. Probabil
mente potrà Iorio anche il Presi 
dente del COKI, una volta che ali 
salti in mente di i n t i m a r e ai cit
tadini di camminare i n p a n t a l o n c i n i 
c o r t i e a testa all'ingiù, s e m p r e — 
s ' i n t e n d e — p e r ranioni di giustizia 
o d'igiene, ai sensi dell'ari. 650. 

Vorremmo ora cominciare a sa
pere dall'in?. Vergili p e r c h è q u e l l a 
tal o p e r a z i o n e m a t e m a t i c i d e b b a 
esser fatta in riferimento al bime
stre s e t t e m b r e - o t t o b r e dell' anno 
.scorso Perche in quel mese l'utente 
ha consumato poco e q u i n d i a n c o r a 
m e n o dovrà c o n s u m a r e a d e s s o ? 
Quasi sicuramente si. Ma c'è per 
e s e m p i o chi scrive c h e . anche vo
lendo. non può far riferimento a un 
b e l n i e n t e , p e r c h e , n o n possedendo 
un archivio privato, la b o l l e t t a d i 
q u e l tal bimestre l'ha butta'a via 
da u n bel pezzo. E p p e r t a n f o c o m e 
dovranno regolarsi tutti coloro che 
si t r o v a n o n e l l e stesse condizioni? 
Ma ora abbiamo paura d \ essere 
incorsi in altro articolo del C . P., 
che espressamente vieta il c e s t i n a r e 
b o ^ ' e t t e della luce. 

E passiamo ora alla divisione per 
nove e al cartellino. Anche avendo 
la famosa bolletta, come si può 
pretendere — f a s c i a m o p e r d e r e l e 
massaie delle borgate o gli analfa
beti — m a a n c h e d a u n professio
nista o da un cittadino qualsiasi la 
d i r t ' s i o n e il cartellino l'aggiorna
mento? Per ragioni di ordine pub-" 
b l i c o o d ' i p i c n e ? 

Siamo seri. ing. V e r p i l f e s f a m o 
modesti, sopratutto. Perchè non è 
serio ricoprire una carica come la 
sua e starsene II ad aspettare che 
preghiere « ad pluviam petendam » 
e c o n c o r s i ippici, f a c c i a n o s c e n d e r e 
l'agognata pioggia dal cielo. E non 
e) m o d e s t i a f a r l a v o c e grossa e mi
nacciar tagli di fli e galera agli 
u t e n t i , i quali, portando profumata
mente un servizio che fa s c h i f o . 
s o n o gli unici ad avere il diritto 'di 
alzare la voce * c h i e d e r e il rispetto 
del contratto. 

All'epoca della b o m b a atomica, il 
Commissario Vergili ignora ancora 
c h e . s e n o n p i o i ; e l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 
ri può produrre con te c e n t r a l i t e r 
m i c h e . ' E non sa capacitarsi che per 
c o s t r u i r l e c i si poteva pensare da 
vari anni, dato che i meteorologhi 
«-he non sono dei profeti da stra
pazzo.^ l'avevano detto n o n d a i e r i 
che si andava verso un'eccezionale 
siccità! 

E* p r o b a b i l e che il Governo n o n 
dia i mezzi necessari. Tn tal caso 
sarebbe più dignitoso per fina. V e r -
pili chiudere ta baracca e lasciare 
al Q u e s t o r e "fi c o m p i t o di s b a t t e r e 
in palerà la gente. I.e fabbriche si 
fermano, oli artigiani sono rovinati. 
l e case stanno al huio. si soppri
mono treni e il Commissario che 
fa? Aspetta che la viaggia gli rin
freschi le idee 

La pioagia è T e n u t a adesso. Ma 
crede proprio che saranno queste 
quattro gocce o l'alluvione, che po
trebbe soprapgiunaere. a risolvere 
la situazione? Eareai signori pen
sate u n po' m e n o ai patti A t l a n t i c i 
€ alle preghiere e « l e t f c f e r i a l la
vato. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

SE LA VERTENZA ALLA CISA NON SARA' RISOLTA ArniLE NON TI scornili*: 

L'Esecutivo della C. d. I . 
convocato per domani sera 

t » C o m m U t f o n r Esecut iva «Itila C a m e r a 
èri L a t o r e r c o n v o c a t a In **dr d o m a n i 
al i* 17.10 per discuter» Il *e*nrntr e d ».: 
ea m u n i r a i U n i de l la Segreter ia: «Itnarionr 
«fadaralr: rvlehrarfonr P r i m o M a r c i o . 

I chimici sospenderanno uv:"::::'" 
li lavori a ciclo continuo 

/ Padri Morlion e 
nere concreto mente 

Bayer invitati a 
i licenziati delia 

soste -

Ureila 

Alla Y i« io i* ti c o n t i n u i a l o t t a . * tena
c e m e n t e , Qonottante tutti i t e n t a t i t i di 
coerc iz ione e le rappresag l ie mt '«e in 
at to dal la D i r e n o n e , 

S o n o ormai 2) g iorni che oltre 000 1*. 
«oratori e l avoratr ic i prcai i l iano a turoo 
la fabbr ica . 

Ieri mattina la D.rez 'one ha operato 
una D I I O M minai <ia diretta — secondo i 
luoi inlend monti — a f iarc ire la t o l o n t à 
di resi'ti 'nra degl i operai Vt tra ierso un 
c o m u o i c i t o re»o n o t o alle m t u t r a n / e ce l la 
• te-«a matt inata , la D . r t n o o t ha d u p o M o 
che a partire da domani nello - l a b li-
iTiento i l o e torn ire lo M*to di numidi:! . ! . 
l i m a .1 l i c e n / . i m e i i t o in tronco di quei 
laboratori che (ier*i»te»«ero n e l l ' a s i t a n o n e 

I a C I., non potendo d- 'u l i i tamcnte i r -
i e t t a r e ip ie - io u l t i m a t u m , oltrrmnrio lcVno 
dei diritt i dei l i v o r a t o n . ha ri ipoMo m u 
tando le m,ic«tranre a ritenere prive di 
*olorc le m i n a c i * fatte dalla D'rer ione t 
ha inv i ta to gli operai e le opera ie ad 
atten<r«i alle d'.ipoMrinni impart i t e dal le 
O r s a n / / a / ' o n i . «.nl-itali 

A questo propos i to p o u l i m o • t e i u n -
j e r e eh», ove per la corrente s e t t i m a n a 
t l l Industrial i non al fo»wro a n c o r a dr-
cl«l ad Infoiare t r a t t a t i l e concrete per 
fa io lurlnne della l e r t e n t a — che al tra
s c i n a ormai da ben due met l In tut ta 
I ta l ia — le o r e a n i r t a r l o n l s i n d a c a l i s i 
vedranno costret te ad impart ire d l s p o i l -
aloni perchè a n c h e in a'eune fabbriche 
del te t tare c h i m i c o r o m a n o , ne l le quali 
•i s v o l f o n o lavnrarlonl a ciclo c o n t i n u o , 
Il 'avoro v e n t a t o t a l m e n t e sospeso . 

Al tre t tanto crave è la «h imr ione che 
M «a profi lando nel «finire m e t a l m e c c a . 
n'eo Mentre infatt i p r o t e i n e lo w t o p e r o 
alla Lanv : a. la Direz ione del!» Brcda. 
non ha mo*«o un d i l o per cercare di 
a p p i a n a r * la prave vcrtenra da e««a pro
l o c a t a a T o r r e f a ' * • 

Circa la -orte «lei % onerai arrestat i nel 
l o t - o del la manifo-taz' .nne ef fe t tuala «a-
b i t n «era dai la» oratori ilr'I.i Rrrda, fi 
«a «oitanto che e « i «onci «tati inv ia i ' al 
carcere di Rccma Coe'n d o \ e «ono trat
tenuti a d e p o s i z i o n e deH'l'fT'cin po'itu-o 
• Iella QueMura . l a C.d I e a lcuni p a r l a . 
mentar i , tra ì quali I -en c o m p a g n o 
C r i ' o l i a . «i «tanno a t t ivamente intere». 
«ai do per il loro r i la-c io . 

C o n t i n u a n o in tanto ad affluire al la C I . 
del la Brcda le lettere di l i c e n z i a m e n t o e 
li r i conferma che la Direz ione invia ai 
laborator i C o m e a b b i a m o e ia r i fer i to , an
che co loro che vengono r ironfermat i nel 
po«tn «i affrettano a rimettere le lettere 
di na««unri( ine alla C I . , a v e n d o dec i so di 
riprendere il la i oro «o!o q u a n d o la ver
tenza «ara ri«nlta ne l l 'ambi to di un ac
c o r d o generale . 

U n e s e m p i o veramente a n i m ' r e i o l e in 
a n e t o ».en«o lo Ka forni to l 'operaia Gi lda 
A q u i l i n i : co«tei , pur trovando»! in cond i 

zioni e s t r e m a m e n t e b i s o j n o t e , in quanto 
vedova e ron 7 figli a c a n t o , pure n i 
sent i to il d o l e r e di r imettere , anche lei, 
la tua lettera di r iassunz ione alla C I 
per sol idarietà con tutti gli altri coro-
patini di lavoro co lp i t i . 

S l a m o Intanto In a t t e sa delta r i spos ta 
che Padre r'ellv .Morlion d o s r i dare ad 
una le t tera i n v i a t a s i ! dal prof. Manacor
da e dal i lot i . Caraccio lo , Ventura e Ca
pare , nel la quale lo t i inv i ta a collere-
t l t rare l a sua opera In d t l e s a del Hrrn-
i l a t i del la Rrrda, t i m i d a m e n t e e ( m e r i -
c a m e n i * espressa In una seduta de l la 
Pontif ic ia Accademia di S T. d'Aquino. 
D'a l tra parte Padre Bov-r , pres idente 
del la •< .Set t imana di studi sul c o m u n i 
s m o » del la sle<sa a c c a d e m i a , dovrà ri
spondere a l l ' inv i to ritoltogli di «\nl*,rre 
in IUOKO pubblico contraddi t tor i sul pro-
hleml che m a g g i o r m e n t e Interessano I la
voratori Ital iani nel m o m e n t o at tuate 

( cine i meteorologhi svenino prto'.ito 
già ds quattro giorni, fin da ieri mat-
' i i a la pioggia ha cominciato * cadere 
mila citta, mentre un d e n t o itrato di 
nubi ha fatto r i m p i a n g e r e a più d'uno t-a 
splendida giornata di domenua. 

Una i m p r o n t i l a deprttr.ont, creatati 
nei giorni icorn mi Mediterraneo occi
dentale e tpostatasi iuiceii:t>*mentt mila 
Cornea, ha richiamato $ulla (lenitola un 
nolrpo.'e aljljiio di matte atlantiche piut 
tosto fredde e umide , f j ' l c i l* n i a w e , m-
contraridntt con quelle tropicali, hanno 
determinato le perturbazioni, che per tut
ta fa giornata di ieri ci hanno regalato 
uia pioggia leggera ma continua e eh* 
pro/'abWmente c o n t i n u e r à a n c h e nel p r i l 
l imi giorni. 

l'approfondimento Sella deprttsion* ha 
incoccato inoltre un aumento della celo. 
liti de! cento e una leggera diminuitone 
della temperatura, che ha rtttiunto ieri 
la punta mamma di 22 gradi, contro i ,>9 
rfi dnmenlca 

S t i s u i . alla 19 prtcìu. il cima. Eduar
do D'Onofrio m p o o j i M U della Coanunonl 
Cinteti* Quldn dil la DiTliltia dil r.C.l.. 
terrà su rapporto a tutti i r i sposat i l i 
Quadri d i l l i S u di Roma • dtll'Àijro itti 
lima: • Quali politica di quadri dolga
no (ari? - . 

Q 
VITTIME DELLA PIOGGIA SULL'AURELIA 

Nove militari rimasti feriti 
nello sbandamento (li un camion 

Un morto in un' altro incidente automobilistico 

Convooailon» straordinaria 
dalla cellule ferrovieri 

Miriadi: («lidia D.rtt. tìea., alla 18.30 al l i 
>ti. Mt'ao Mirttltdi-. crii IH n>apart:m. 
t u Birberio-, ali» 19 alla Set LU<)OT«I celi 
tl*pa«ito lf l t . '»it , i» . »a>tmfa l« . vjuilr» R:a!-
to Sm.stameato: $lai.ns* Jvn'.stanento i l i» l ì 
alla Sia. Salano. Celi Stai * m e ^ i s . a'.tr. 
Tmralasa al!» fS alia S»«. Tu«'.s:ni C*'l. 
Parta F i t t u t i t » a l l i 17 alla Sci TreaMt.tio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U.vRTEDl" 

l a m i n i . Iiamiail i dell* i*t di cuti * 
dtll'asra ali» 16 la F*d. 

Ciaina: i 'u>rri l i ' j l ir« ali* 19 alla S M Tn-
•<• dai') 

Chimici: l'iotercellttlira alla l« l i TtA 
Firrotilrj: coan . di lav. alla IT m M . 
Comuali a Nati. Oti . : c o s o a pian* U-

rateili .V!. alle 1S..T0 O d j : «leiical a:od»-ati 
Ft i i l l i i r i roaoi i i t i ora U.SO a v!a Bum 3$ 
I i iqrat in Hi tutto 1* teltuU n'eidal'. a'-

!a 13 is Fed per l i preparai:.^* <ie] 1 Maiq.« 
Storia f. C. (.»): l i ' c u n e per ata^ftiti cie.il 

a ; . I I ; I ! I a d'tnaii ali* JS.1S alla S M L-I-
doiiM. 

MF,RrfM.ti>r 

I rHpoiiai i l j dil nr t l i l a d'ordita «Ha 1* 
la Fidaraiioii. Manina a a i c i l . 

U n e r à v i E s t . n o i n c i d e n t e s t r a d a l o 
t i è v e r i f i c a t o a l l e 1 2 , 3 0 d i ier i s u l l a 
v i a A u r e l l a A l l ' a t t e r z a d e l k m 7 7 . 
u n a u t o c a r r o d e l l ' E s e r c i t o , t a r g a t o 
4 ^ 0 7 3 g u i d a t o d a l l ' a r t i g l i e r e A l d o 
T - l m p o n . d e l C o m a n d o C A R h a s ta i t i -
d a t o a c a u s a d e l l a s t r a d a b a g n a t e e 
d e l l ' e v e r s i v a v e l o c i t à e s i e r o v e 
s c i a t o n e l l a s c a r p a t a . 

r>»i r o t t a m i s o n o s t a t i e s t r a t t i n o 
v e f e r i t i , d i c u i t r e g r a v i : l ' a u t i s t a , il 
c a p o r a l m a g g i o r e L u ; i a n o P l o r a . Il 
c a p o r a l e G i a n n i n o V i s e n t i n il s o t 
t o t e n e n t e A u g u s t o S o b r i n i . il s e r g e n 
t e m a g g i o r e P a o l o S p e c c h i o il s-er-
R e n t e m<"-Riore A n t o n i o D e l l a G u l S 
il c a p o r a l e C e s a r e G a l l e t t i e gli a r 
t i g l i e r i G u i d o R o . ' c a f l o r i t a e G i o v a n 
n i G a l l i n a 1 p r i m i t r e s o n o s t a t i r i 
c o v e r a t i In o s p e d a l e c o n p r o g n o s i 
r i s e r v a t a . Rll a l t r i s o n o s t a t i t u t t i 
d i ' h i a r a t l g u a r i b i l i e n t r o I 15 g i o r n i 

U n ' a l t r a R c t a « u r o p u r t r o p p o c o n 
e M t o m o r t a l e , ^ a c c a d u t i a l l e 1 0 . s o 
di d o m e n i c a s u l l a v i a A p p i o N u o t a . 
n e l p r a s s i d e l l o S t a t u a r i o 11 m a n o 
v a l e R i c c a r d o M a r a n g u n . il 3 8 a n n i . 
a b i t a n t e ' a l l e C a p a n n p l l e i n u à elei 

C a l i c e 1. t r a n s i t a n d o i n b i c i c l e t t a s i 
e s c o n t r a t o c o n u n ' a u t o g u i d a t a d a l 
l ' i m p i e g a t o A l d o T r o i a n i S K c o r s o 
d a l l ' i n v e s t i t o r e e t r a s p o r t a t o a S a n 
G i o v a n n i il M h r a n g o n l e n i t a g i u 
d i c a t o g u a r i b i l e i n 10 g i o r n i S u c 
c e s s i v a m e n t e p e r ò s i a g g r a v a v a e a l 
l e 11 di ier i m a t t i n a il p o \ e r e t t o 
t ' . e c e d e \ a 

TRAGICA FINE DI UNA VHCCH'A VEDOVA 

Si sfracella al 
fjpllaiitlosi dal 

suolo 
(mano 

Un uomo si fa stritolate dal treno 
V e r s o l e o r e 12.20 d i I e r i . M a d d a 

l e n a T o s s e v e d o v a C a r m l g n a n l , d i 68 
a n n i , a b i t a n t e In v i a A l d o M a n u z i o 
rt. 9 2 . ni è p e t t a t a d a l t e r r a / 7 0 d e l 
l ' e d i f ì c i o , s f r a c e l l a n d o s i s u l s e l c i a t o d i 
v i a B e n i a m i n o F r a n k l i n , d o p o u n 
p a u r o s o v o l o d i c i r c a 20 m e t r i . N u 
m e r o s e p e r s o n e s o n o s t a t e s p e t t a t r i c i 
d e l l a r a c c a p r i c c i a n t e sc*>na. L a p o v e r a 
v e c c h i a s i è g e t t a t a n e l v u o t o d p ò 
e s s e r e r i m a s t a a l c u n i m i n u t i i n p i e d i . 
i m m o b i l e , c o m e a s s o r t a In p r e g h i e r a . 
s u l p a r a p e t t o d e l t e r r a z z o , d o v e e r a 
s a l i t a d o p o e s s e r s i i m p a d r o n i t a d e l l a 
c h i a v e , l a s c i a t a p e r d i s a t t e n z i o n e s u l 
t a v o l o d e l l a c u c i n a d a l l a n u o r a F e d e 
M i n u z z o . 

P r i m a d i u c c i d e r s i , la v e c c h i a è s t a 
ta v i s t a f a r s i il s e g n o d e l l a c r o c e I.a 
m o r t e d e l l a d i s g r a z i a t a è s t a t a q u a s i 
i s t a n t a n e a . I V i u l l l d e l F u o c o , a c c o r s i 
s u l p o s t o c o n u n ' a m b u l a n z a , l ' h a n n o 
t r o v a t a g i à c a d a v e r e . D o p o l e c o n s t a 
t a z i o n i d i l e g g e d a p a r t e d e l P r e t o r e . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

06GI M1HTEDI 26 APRILE — «aa Cista -
Il IP'.S si l*t» alla 5,22 » trasonla alle 19.21 
— Nel 1910 aaore Rjiraaoa na« «lei a:ù 
jranl. lirarnrcitouh: 1 mmimieri airveje**. 

BOllETTlNO DEMOGRAFICO - Nat:: mi«ra: !>. 
i'm^i.ne 8. Vati uorli 0. Morti: mis'hi 10. 
fe-twine •• M i t r i o a i 0 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
i i s s . s » • ansima i: ier:: '22.'2. 16 Si preiede 
c e l o 1 aperto 0 3 pru-ipilmcni I3fh* !3'.#3«». 
Temperatura !taii«3ar:a » 10 liete d;m;niui<va«. 
Mare ajitato. 

TllM DA VEDERE - . Fo«e* a Or-.eate . al 
Cr:st»l!'>. Voltarli», U l ta . R.»io<j:ia. « Nel so-
"s* dell» Ifjj» • all'attualità. Caprai'.ehe'.U. 
• \A f:\\i in^a » al Pelle Terrine • \nil»ta • 
aT0"av .arn . Rnh-ai 

CASA DELLA C01TCTA - Ori' i l i * Casa .-e la 
L J ' ' J : » (v.a "-ar'.o >-»la«e. i>'. dr"*. l"ìi il 
p»M l.nr:n l^-nlvardi Rid-'* alle 19 parler» 
n fial:Ie-j Gaìile . 

MOSTRE - O31: alla t« «1 '«adirare'» la iri-
«tzi personale del pittare 5',arp:tia. presso 'a 
t u r a i fV.sraiii <• tia del RaWaìts. 97. Ieri 
alla l ì pref-so la Galleria Vat:«v-a!e d: Ir:» 
Moiiera». «: e ap'ru 1« Tjsj'.ri de}!; :a-.«T*l 
pilaf eh.. La nastra f.Tirrà aperta 5M> al 11 

H a m - RI:. • Jlsir: è> l 'Unt i « r»«-.3a!i 1 
TroTfcetti #i n i :r i3 i* - i iKatrsse-B:» o ^ i Ola 
j.fltai:» mpp-a <]',: aariri t'»jì: • a-n <•: • » del 
g e m a l e . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VvRTEnr 

I ciait . altitiiti «11. :T :• T*A 

CONSULTE POPOLARI 
Tatti !» m u l ! » e^ji alle 1* alla Cas*.-a 

t.e-1 Lav»»» (ttaira ie l la < v « n : « e ; » f :8r«: !e i 
Ver nrjetti ri i - isArusf ar<j»yr»3t: i l l 'erf^ie 
<el jlonw». 

a i l l l l l l M I M I M I H I f l I M I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I H I I I f l I I I I I H I I H I I I H I I I I I I I I M M M I I I I I I I I i 

a piazzale tortto. 1 partigiani di Trion
fale. recatili a proiettare prevtn il 
-.cr-qae'tort Mitico, haino ottenuta n 
teratM la rertituzione del giorna'.e mu
rale. Retta però li trave, antinazionale 
arbitrio del dott. Vanti. Al quale n 
permettiamo di r;T>o'.(ere alcune én 
rpjtnde. Va quale parte è iti. ntnor 
commutano? Dalla parte dti patrioti 
n da quella drlTappetti r dei tuoi 
rrtd'-T Sei?ultimo rav> cerchi di fff-
tarn icriprndo pvent t raizonrtte fi! 
fi/v» di quella ormai fa-n/na dal titnln 
t Poliz). pohzi ». E latri m pare 1 
rar l i f iars i . 

Osservatorio 
7»ri n a r r i n j . alle 10. il dati. Manti. 

èirigentt del Ccmmifanato Trionfale, 
ha fatto ttquettrare dai inni agenti un 
grande giornale murale eirotto da; par-
*t<U-ii :n pia front IT\ Che cn'a coi-
teneva il gtorna'e murale di nffenf.rn 
per fli occhi de! dott Mann* Docu
menti della Rer.ttenia l.'lta'.ia tolto il 
tallnte n$z:fa<c:tta, ra>:rti'.amerii, mat-
aarri. angherie r. infine, la radint» f.i-
heraz.nne e il tiranno appetì per 1 p.erfi 

E' NATA CHIARETTA 

\ a § . r o Ili a l ieo 
in casa ln$;rao 

la s a l m a è s t a t a t r a s p o r t a t a a l l a 
M o r e n e . 

M a d d a l e n a T o s s e a v e v a t e n t a t o p i ù 
v o l t e d i t o g l i e r s i la v i t a . L a P o l i z i a 
r i t i e n e c h e la p o v e r e t t a f o s s e a f f e t t a 
d a u n a g r a v e f o r m a d i n e v r a s t e n i a 
A l c u n i a b i t a n t i d e l p a l a z z o a f f e r m a n o 
p e r ò c l i c la v e d o v a s i r i t e n e v a , a tor
t o o a r a g i o n e , v i t t i m a d i m a l t r a t t a 
m e n t i d a p a r t e d e i f a m i l i a r i E s s a 
a b i t a v a i n s i e m e c o n 11 f i g l i o A l b e r t o 
d i 40 a n n i . I m p i e g a t o , e c o n la g i o 
v a n e n u o r a d i 28 a n n i 

U n a l t r o r a c c a p r i c c i a n t e s u i c i d i o s i 
è v e r i f i c a t o d o m e n i c a . Il 3 8 e n r . e P a o l o 
A l o n r e . a b i t a n t e In v i a M a g i c o N u o 
v o 28 . s i è c o r i c a t o s u i b i n a r i d e l l a 
R o i r . a - X . i p o l i . n e i p r e s s i d e l K m . 10 
e s i è f a t t o s t r i t o l a r e d a l r a p i d o 700 
L'n c- . i --cl!ante. c h e a v e v a v i s t o d a l o n 
t a n o l e m o s s e d e l s u i c i d a , h a t c n t a ' o 
d i a r r e s t a r e II t r e n o m e t t e n d o in fur. 
z l o n e u n « e g u a l e r o s s o M a e r a g i à 
t r o p p o t a r d i . 

A n c h e l ' A l o n g e , c o m e la T o s s e , a v e 
v a g i à a l t r e v o l t e t e n t a t o i l s u i c i d i o 

U n a l t r o t e n t a t o s u i c i d i o s i è v e r i f i 
c a t o In v i a C a m i l l o M a r i a n i 13, d o v e 
il d i s o c c u p a t o A l b e r t o T a m b e r l a n l s i 
è t a g l i a t o l e v e n e c o n u n a l a m e t t a . 
R i c o v e r a t o al P o ' n c U n i c o , Il m a n c a t o 
s u i c i d a h a d e t t o d i a v e r c e r c a t o la 
m o r t e p e r c h e s t a n c o d i s o f f r i r e la f a 
m e e la m i s e r i a . 

I e r i m a t t i n a a l l a l i . 
•a c a s a d e l n o s t r o d i 
r e t t o r e e s t a t a a l l i e t a t a 
d a l l a n a s c i t a d i u n a p a f 
f u t a f e m m i n u c c i a - N o n 

* d i c e a n c o r a « m a m m a ». 
c o m e p o t r e b b e s e m b r a r e 
d a l l a f o t o , m a è m o l t o 
s o m i g l i a n t e e s i t o r m e n 
ta i l l a b b r o p r o p r i o 
c o m e fa p a p à , q u a n d o 
d e v e r i s o l v e r e q u a l c h e 
p r o b l e m a q u i a l g i o r n a 
l e . L a n c ^ - l n g r a o p e s a 
q u a t t r o c h i l i e 800 g r a m 
m i , p i a n g e p o c o e , f o r 
s e . s i c h i a m e r à C h i a r a . 

A C h i a r a . aV.n c o m 
p a g n a L a u r a , a P i e t r o , 
a i n o n n i e a l l e s o r e l l i 
n e g l i a u g u r i p i ù a f 
f e t t u o s i d i t u t t a la r e 
d a z i o n e . C r o n a c a c o m 
p r e s a n a t u r a ' . m e i - i t e . 

La polizia ricerca un bimbo 
morso da un_cane idrofobo 

L a Q u e s t u r a c o m u n i c a : • II s i g n o r 
E r m i n i o M a s t r o l u c a h a d e n u n z i a t o 
a l l ' U f f i c i o d i P . S . G a r b a t e l l a c h e 
a l l e o r e 17 d e l 17 s c o r s o , i n p i a z z a 
C a t e r i n a S f o r z a , i l s u o c a n e v o l p i 
n o d i p e l o b i a n c o s i è • a v v e n t a t o 
c o n t r o u n r a g a z z o s u i 10-12 a n n i , c h e 
p a s s a v a i n b i c i c l e t t a , a d d e n t a n d o l o 
a l b r a c c i o d e s t r o . I l 21 s c o r s o , v e 
d e n d o c h e il c a n e n o n m a n g i a v a e d 
e m e t t e v a b a v a d a l l a b o c c a , il M a 
s t r o l u c a l o f a c e v a v i s i t a r e . I l v e t e 
r i n a r i o a c c e r t a v a c h e la b e s t i a e r a 
a f f p t t a «la I d r o f o b i a . L a P o l i z i a r i 
c e r c a a t t i v a m e n t e i l b a m b i n o , m a l e 
I n d a g i n i h a n n o d a t o finora e s i t o 
n e g a t i v o . S i i n v i t a n o 1 c i t t a d i n i a 
c o a d i u v a r e l e a u t o r i t à L a v i t a d i u n 
b i i n b - i è i n p T i r o l o I ». 

dfiovvriì 4'oiiftÌKli'» 
Oggi dibattito stiirE.42 

Oiovedi a!!r 20,30 s i r m m s c f t: Con-
m ' a o C o m u n a l e per c o n t i n u a r e la di
scuss ione sui r i o r d i n a m e n t o dei Mercati 
Oeneral l . A l l ' o d e - de l la r iun ione figura
no inoltre a l tre que.st'.ont di notevole 
importanza , tra cui una morloni- del 
c o m p a s c o Zerenghi sul le (travi condiz io 
ni in cui st t rova il m a s s i m o ' I s t i tu to 
Ospedal iero di R o m a ed u n a interpel
lanza del c o m p a g n i Aacarelll . Ferre t t i e 
Lira:» sul le deflclenr-e del servtr 'o s a n i 
tario de l ta r i t t i 

Un'a l t ra Importante ques t ione c i t tad ina , 
quel la de l l 'ut i l i zzaz ione del c o m p l e s s o del-
l 'B 42 verrà Invece d i b a t t u t a ofrgt al le 
17.39 al Pa lazzo Marlgnol l Alla r iunione . 
or«;-,nt-CTr«a dal S i n d a c a t o Cronist i Ro
m a n ! s o n o s t a t i inv i tat i a partec ipare 
ti s tndaro . e l i a«Sfs«orl ed I cons lc l i er l 
c o m u n a l i , per cui e l e n t o sperare che la 
d i s c i s s i o n e rlrsra parllroVirm'-nt» fecon
da. 

Inaugurata all'Esquilino 
la bandiera della F.C.G. 

Ail K-qui l ino. «f i ponirr .pz io o ilonir. 
n n . i , predenti- la rompag l i* M.in^a Mu-u. 
i p'o\.-ini rum,in -11 del la j-ona hanno 
m a t i e u r a t o una j r a n i l . - i - m i hanil'er.i ili 
«eia — 4 metri per •» *S _ depna ilelK-
sf i l s t f del Conisuniol . Questa bandiera <\: 
i - i j n i l i n o è xer.itnente un atto ili «fidi alle 
altre -o / :on i p iovami ' . Quale di o->-c m i . 
jc irà a il . n e r e una b s n d ' e r a più grande 
r più M i a ? 

Strana e improvv sa morte 
di una vecchia affittacamere 

Il c u m m x s i A r l o T a g l i a v i » , d i r i g e n 
t e d e l l ' U f f i c i o P S. V i m i n a l e , s t a 
i n d a g a n d o t u l l a m i s t e r i o s a m o r t e d i 
u n a d o n n a . l V i f i t t a c a m c r C G i o v a n n a 
O r l a n d i , d i 67 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
C d s t e l f i d u r d o n . 41 . i n t . 5 I e r i m a t 
t i n a . a l l e 10. 1 J O r l a n d i s i p r e s e n 
t a v a al C > m n m s . » r i a t o l a m e n t a n d o 
d i e - s e r e r s e o t t o d i c o n t i n u e a n 
g h e r i e e p r o p o t e r u * d a p a r t « d»>i 
s u o i i i i b i n c i . u l u i i , f r a t » l l l A m a l i a , 
Mat i ldr - , A n t o n i o e d E n r i c o Z ì c ; a -
l e l l i . D . - p o a v e r r e d a t t o u n e s p o s t i 
s c r i t t o , p r e c i s a n d o 1 f a t t i , e d a v e r 
i n v i a t o u n ' . i z ' o n e di <-f.'atto. l 'a f l ì t -
t a c a m o r r è - . tata f a t t a a c c o m p a g n a 
r e a c a s a d a a l c u n i a g e n t i d a t a l a s u a 
t a r d a e t à e la s u a m a l f e r m a s a l u t e . 
G i u n t a d a v a n t i a l l a s u a a b l t . i z i o n * . 
n e l v a r c a r n e la s o g l i a , la vr><j~hu 
v e n i v a c o l t a d a m a l o r e e di 11 a p o r o 
s i s p f g n r v a . L a s a l m a è s t a t a p o s t a 
a d i . - p o s i z i o n e d e l l a M a g i s t r a t u r a . 
D a t e l e > t r a n e c i r c o s t a n z a d e l l a m o r 
t e . s i p r e v e d e c h e «ara s o t t o p o s t a 
ad a u t o p s i a . 

T E S S U T I - T E S S U T I - T E S S U T I 

CROLLO DEI PREZZI 
ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOU 

COMUNICA ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE A PARTIRE DA MERC0LEDV 27 APRILE 
AVRÀ' INIZIO PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 
UNA VENDITA DI TESSUTI A PREZZI Dt FABBRICA 
ESCLUDENDO IL GUADAGNO CHE PRATICHEREBBE 

1» A S S I S T A 
IL RAPPRESENTANTE 

IL NEGOZIANTE 
QUESTI SONO I PREZZI i 

• Ma cm 

Il Comitato Federale 
si riunisce giovedì 

t . i o i r j . ?K alle uro Is pr. t ise ti rlu-
n l r i II ("limitato I edrrale p*r discutere 
Il s r surnte o d t,.: I) Proposte de l la l'ont-
miss ione di Ore in i trAt lone: -) S U l u p p o 
drl la lotta per la P i i e ; 3) Varie. I mern-
hri del f o r n i t a l o l ' ed i ta l e , che non lo 
avessero .incora ( i t tn. sono p r e l a t i di 
rit irarr presso U .Se«n-tcrl» del la Frdc-
rai fonr il (lo< uni. n t o per la discuss ione 
sul primo punto alt'o d ( 

Convocazione ANPPIA 
'lar'Hi i'!e - t i v.t Vni.-fi P i r a 79 

a'-emS'ei •'( - i i '',''. r in» Tr "if i 'e per 
d suilere ci ,~z? -T'I- .V flr1' -.e f̂! i or?.r>. 

Tulli 1 c e M v u t e r i . orateti, « l i i tut i , air. 
( te l i i indi : i l i . propijir.jisti tosa COSTC.-I'Ì 
pt- giovedì 25 alle ore 17 a m i l e ia fidt.-i-
jioa» per la pripani iom del I. Mtjqie. Neiinao 
Ut» mancait. 
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Domenica teoria, come aceoamo premito, i gruppi < .^r»iii-i dr il nitk > /..!*•• o 
(atto i fuochi. In particolare li tono di«f:nl i ì p i l l o n t gli li-ultori, che. m 
nutrito gruppo, tono tersi m piazza a mettere m riUrno te loro qualità di 
strilloni. Sella foto te ne Pedono alcuni, che ti cimentano m p.a delle Terme. 
lotto i.' Grand Hotel, l'angeli! era il più brano, chiacrhieraoa con tutti e con-
n.nceva. Manca ha aou'.o il batteiim/t de!, fiinm. pmdrndn una topia del 
giornale ad un prete: in gamba anrfic P a r i l i . ìtazzu'.lo, Linda Puenn:. Pr-yelope. 
lìrataelia. Orni, Carahella. Jarm. l'rbinatt. Giuffrida. Àttrotogo e \atilt. h'.d reco 
la dattilica d i rfnmnira i r aprile: Capannelle 2"5 per cento. I at.rrnt.n.i 2Dt. 
Donna Olimpia t9T. Somentana. Tihurtino. Trionfale, ^a 'ar io . l'ai Melania, ere. 

Trionfale e prima per la rendita atinhit* 2.22* mp'e g'.'erta otti! 

TELA opaca unita per biancheria. 
TEL.*» opaca fiorellini per bianche:* -
PERCALLE fantasia jrran fiorato 
"•ERCALLK fantasia gran lusso 
PERCALLE fantasia rasato extra 
PERCALLE augusta fantasia esclusiva 
COSTELLA cotelé cento disegni novità 
CRETONELLA fantasia special* esclusivo 
TELA Po fantasia ritorta ricca scelta 
FANTASIA rcdibluè esclusiva per Roma 
TELA spiaggia ingualcibile colon uniti 
TELA antipiega ingualcibile tinte unite 
TELA alassio ingualcibile colori fantasia 
LI NELLA Irfuman unita e fantasia 
PANNO lana Lcuman colori assortiti 
CREPELLA purissima lana colori estivi 
MELANGE" lana pura colori uniti estivi 
CREP pe.-ante colori uniti per mantelli 
CRESPO fantasia novità tinte olio 
CRESPO aurora fantasia disegni esclu«ivi 
FODERA taffettà» extra speciale 
TAFFETTAS «cozzesini meravigliosi 
ORGANDIS fantasia rosa celeste bianco 
PIQUET mille righe rosa celeste bianco 
COTONINA grezza puro cotone America 
COTONINA crei-za puro cotone makò 
MADAPOLAM colorato per biancheria 
MADAPOLAM colorato finissimo 
MUSSOLO marca San Pietro qualità rv a 

MUSSOLO marca Trestelle oro 
MUSSOLO marca Drago extra 
TESSUTO fresco pettinato per uomo 
FANTASIA fresco ingualcibile per uomo 
FANTASIA fresco per abiti da uomo 
PETTINATO fantasia pura lana uomo o si§. 

Oltre l'elenco presente troverete ancore altr i mille 
•articoli M PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI CAMICERIA 
MAGLIERIA, CALZETTERIA, CONFEZIONI ecc 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOLI 
Via Golto. 34 (vicino P ia t ta Indlpndenza). Roma 
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FEMM1M 
Una creatura irreale fatta v/va dall'arie 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Per l i i a l t ^ r c t a c t s i a «' » T U 1 ' > Ì I E « ta

l l i t i t i a r w i t r i l i critica* dil ccicort» •!-
l ' i r j n t u a a dei dm filo. 

TEATRI 
IATI, r 'Mia Tei:.*o ie'„i C.:\a è. rV,art. 

cr» 21 . «La i ^ e a - i » éeìl !*<»»» r i • — 1TE-
HE0. r:jo»o — ELISEO: Renio R.ea. era 21: 
« UB «eas-.ra i*\ pop»'.'» • il fcr.» — OPEl i : 
rr* 2 ! « C a r a t a . — ttflaSOEUO: r.j«e*» -
QCAT7X0 F0STJL1E: & « . . = . i o Mija.o-Misu. 
or» ì r s O O i . l J : • L: M i ì terrete • di A x « -
dV» — QU1JIIX0. r.r«« — T i U E : Pep? ai 
r** F-.l T}3. et» l\: • >>"•» » xtro... a i r: 
r.-eii'! . . 

VARIETÀ' 
UHaMB&i. fy/sp. f iVvp -SHrr» e ! ;= Le 

iit e;:u — 1LTLEHI. erzt. r.* e !:'.»-. G:t::; 
# r.'v.tA » H)!lt-*,-«4 — J3TLVEILI: ttesf r.t. 
» f.'.a- C T S * ?en: '.» ••p'rr* — l a FENICE: 
r-T3? t:t « i- . i i: Tetz'n: — VANZ0\I: cf-r? 
r i » v » K.a- l.e re.»T. <»' parai.«s — SCO
TO ti-s? r.t. e a i a Le ck.i--. it'. jiniti 
— fILlZZO: (-uà? r-.T • 6 . 3 : IJ i: aairrr» 
- FalSCWE. c « ? .- . . t S ia Fra * ;»e 
w r - i - VOCTDaXO >-r.f >-:ar--Mar»-a« : 
i l'.x Fava a 0: e:'» 

CINEMA 
i x a t t n a . La cit:asi«lla — l a n a c u t . ùryy.a 

r.-j. — Adriani: ìeiiek«riu*i* — Ala i : L":l-
t . so ar .oc s t t — i a ì a s c i a ì o n : Der: eM«.-t 
!»>.<» — Arcoi i l t ia: f-.riao <!: R e p e r i i — 
Aitanti I pr.j.ca:!.*; ii 5an Q;«3:;a - D.ae-

i j i r ; Far.-j.-Rft.St.i — Altari*: Dan eaaere 
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t f t * o l t r e o g n i l i m i t e u m a n o — c h ^ 
: r o l l a d i n a n z i a l l a r e a l t à e p r e c i 
p i t a n e i g o r g h i d e l d e s t i n o i n e v i 
t a b i l e - D i t u t t e 1* f o l l i e c h e t u r -
D a n o l a m e n i r d e g l i u o m i n i , q u e l l a ; 
c h e n a s c e d a l l ' a m o r e è c e r t o l a p i ù 
t r a g i c a , e G e n e T i e r n e y c e n e d a 
n • F e m m i n a F o i i e » u n ' i m m a g i n e 

f O ì i u m a n a m e n t e d o l o r o s a e v i v a 

i c h e n o n l a p o t r e m o d i m e n t i c a r » 
I T O ; . - F . 

57 Appendice de//'UNITÀ 

LA MADRE 
1 

Orando romanzo di 
MÀSSIMO GOKKI 

XXXVII 

Tutto il giorno seguente fu im
piegato dalla madre nei prepa
rativi per i funerali e la sera, 
mentre ella. Nicola e Sofia pren
devano il thè, giunse Sascia in
solitamente chiassosa e vivace... 
Aveva le guance rosse, gli occhi 
animati. 

L« sua vivacità entrò violen
temente a turbare il doloroso 
corso dei ricordi dell'estinto e, 
lenza unirsi con esso, sbalordì 
tutti e offese la vista come il fuo
co, scoppiato improvvisamente 
nelle tenebre. Nicola, battendo 
pensieroso, le nocche delle dita 
sulla tavola, disse: — Nv» «am
brate più voi, 3ascu... 

— Davvero? E' possibile! — 
«sciamò ella e rise allegramente. 

La madre la guardò con un 
•egreto rimprovero negli occhi 

itr* 5o*U diceva: — Stavamo 

parlando dì Giorgio Ivanovich... 
— Che u o m o straordinario, 

nevvero? — esclamò Sascia. — 
Io non l'ho mai visto senza un 
sorriso sulle labbra... E come la
vorava: Era l'artista drlla rivo
luzione. possedeva il pensiero ri
voluzionario come un maestro. 

Parlava a bassa voce, con un 
triste sorriso negli occhi, sorriso 
che però non riusciva a smor
zare il fuoco del suo sguardo, in
comprensibile a tutti, né a ter
gere la letizia. 

— Ed è morto!... — disse con 
fermezza Sofia, guardar dola at
tentamente negli occhi. 

Sascia esaminò tutti con on* 
rapida occhiata d'interrogazione 
e aggrottò le sopracciglia. Ab
bassando la testa, tacque, aggiu
standosi lentamente i capelli. 

E" morto? — ripete ad alta 
•oca dopo una pausa a gettò agli 

altri un sguardo provocante: 
— Questo pensiero mi ripugna... 

Frce alcuni passi per la stan
za e poi arrestandosi ad un trat
to. disse con voce strana: — Co
sa vuol dire « è morto >? Che 
cos'è morto? E' forse morto il 
mio rispetto per Giorgio cerne 
compagno, il ricordo del suo la
voro. del suo pensiero? E' forse 
morta la sua opera, i >ejitimenti 
che ha fatto nascere nel mio 
cuore, l'opinione- che io ne ho 
dt uomo forte e onesto? E' forse 
morto tutto ciò? Questo, che 
formava la parte più nobile di 
luì. non morra mai per me. io 
lo so... 

Sedette, commossa, presso la 
tavola, vi si appoggiò e prosegui 
poi con maggior gravità e len
tezza: — Forse io dico delle scioc 
chezzc. ma credo all'immortalit* 
desìi uomini onesti... all'immorta
lità di coloro, che ci precurano \r-
felicità di vivere una vita bella 
piena, come quella che io vivo.. 

— Vi è avvenuto qualcliL o s a 
di bello? — chiese sorridendo 
Sofia. 

— Sì — rispose Sascia con tr 
gesto affermativo. — Mi par»" 
una cosa molto bella! Ho parisi.' 
l'intera jiotte con Viessovstc: 
kov... Prima egli mi dispiaceva. 
mi pareva incolto e rozzo. E in
fatti era cosi, questo è sicuro-

Elia sorrise e abbracciò di nuo
vo tutti con sguardo raggiante. 

— Ora parla!.. Bisogna 

tirlo. compagni. Ha nei modi una 
timida tenerezza, un affetto ce
lato... Ciò non si può dire a pa
role... E' divenuto infinitamente 
semplice e sincero ed è tutto 
animato dal desiderio di lavoro. 

La Vlassova ascoltava le parole 

di Sascia. le faceva oiacere il ve
der la giovinetta, sempre tanto 
grave divenire gioconda. Ma nel
lo stesso tempo, nel fondo del 
cuore, le tremava un pensiero di 
gelosia .. E Paolo?.. 

— Egli — continuava n dire 

(di*. Ai Dt Amtciil 

Sascia — e tutto compreso del 
pensiero dei compagni e capete 
di che cosa ha cercato di persua
derci? Della necessità di farli 
fuetjire. Sicuro! Dice che è una 
cosa molto semplice e facile.. 

Sof-a alzò la testa e chiese ani
mata — E vo; che ne dite. Sa-
sc.a. di questa idea? 

La tazza che la madre teneva 
in mano cominciò a tremare ed 
ella fu costretta ad apDOggiarla 
suila tavola Sascia aggrottò le 
sooracngha dominò la sua viva
cità taraue oer un t-ìante e poi. 
con voce «fra ma «orridendo al
lessamente. disse: — E' certo se 
tutto sta come dice lui dobbia
mo tentare, questo è il nostro 
dovere! . 

Elia arrossi e taroue sedendo 
sulla *edia 

— Cara la mia fanciulla cara! 
— pensava la madre sorridendo. 
Anr-ho "sofia «orr:drva e Nicola 
guaTlnndo con tenerezza il vt«o 
di Sa*ri3 ri«e. Allora la fanciulla 
alzò il '•aDO. eettò a tutti un'oc-
ch;a*a «evera e. impallidendo co
me «* l'av»«»tn offe«a. dis«e- — 
R'd»t*? ;o vi capisco. Voi m: 
crebri». npr«on=ilm"nte interessala 
ne^n que<tinne della fusa. E' 
così" 

— r>fiTr-hr- Sasria? — chiese con 
ma'' '«» Sofia. 

— Ma mi astengo! — esclamò 
S?«("3 _ io non prenderò la mi-
n:ms «arte alla tolurlnne dell'af
fare anrhe «e voi lo discuterete.. 
. — Finitela, Sasda — disse con 

cólma Nicola 
Anche la madre s'accostò e. 

chinandosi, carezzò pian piano la 
testa delia fanciulla. Quella le af
ferrò la mano e. alzando la fac
cia rossa, la guardo negli occhi, 
mortificata. La madre sorrise e. 
non trovando che dirle, sospirò. 
Sofia sedette su di un cantuccio 
della seggiola di Sascia, l'abbrac
ciò oer !e soalie e. guardandola 
negli occhi con curiosità, esclamo 
— Che tioo! 

— Si credo di essermi mostra
ta imprudente ma non mi mac-
clono !e f;nr.:oni... 

— Come potevate credere . — 
continuò Sofia ma il fratello la 
interruppe fravemente- — Se la 
fuga è no*s'h:lf la questione non 
ha bisoznn di essere discussa Ma 
anzitutto dobbiamo «apere «e i 
comeaeni de'enuti la '•og'iono" . 

Sa «eia chinò il cano 
Sor* si ,rf:c -ma sì^-ettg 
— Sicuro che la vogliono! — 

disse la madre con un «ospiro. — 
Ma non credo che sia possibile... 

Tutti tacevano ed ella li guar
dava stupita- avrebbe voluto che 
parlassero della possibilità della 
fuga. 

— Dovrei vertere Viessovstd-
kov! — disse Soft». 

— Va bene Domani vi dirò 
dove e ouando -- rispose Sascla 
a ba«sa voce 

— Che fa'» chte«e Sofia. 
passeggiando ner la stanza. 

— E' stabilito che entrerà com* 
compositore in una tipografia... E 

intanto vivrà in casa del guarda
boschi .. 

Sascia aggrottò le sopracciglia. 
la faccia assunse la solita espres
sione severa e la voce diventò ri
soluta. Nicola s: avvicinò alla ma
dre. intenta a lavare le tazze, e 
le disse: — Dopo domani andrete 
alla v'sita . E' necessario che con
segnate un biglietto a Paolo.. 
Canitc'' bisogna sapere.. 

— Capisco, capisco! — si af
frettò a dire lei. — Glielo conse
gnerò .. 

— Io vado!" — disse Sascia e. 
dono di aver stretto in silenzio 
e rapidamente la mano a rutti. 
uscì con pass: fermi, diritta * 
impassibile. 

Sofia mise le mani sulle spalle 
della madre e. dondolandola leg
germente sulla seggiola, chiese. 
sorridendo: — Vorreste bene, ad 
una figliola cosi? 

— Oh. Dio! Se mi fosse dato 
un sol giorno di vederli insie
me! — ecclamò la Vlassova Quasi 
piangendo. 

— Un po' di felicità fa bene a 
tutti! — osservò a bassa voce Ni
cola. — Ma non vi sono uomini 
che vogliano un po' di felicità E 
quando se ne ha molta, non si sa 
apprezzare 

Sofia sedette al piano e comin
ciò a suonare qualche cosa di 
triste 

(Continua) 
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